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D i s e g n o di legge (Seguito della discussione) 13624 
Modificazioni all'ordinamento giudiziario: 

CAVAGNARI . . 1 3 6 2 4 
D I STEFANO 1 3 6 3 2 
PICCOLO-CUP ANI 1 3 6 2 8 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Rinvio della discussione di una proposta di 

legge (fondo pensioni per i veterani): 
MUORANA ( s o t t o s e g r e t a r i o di Stato) . . . 1 3 6 2 3 
P A I S - S E R R A ( r e l a t o r e ) 1 3 6 2 3 

P r o p o s t e di legge {Approvazione): 
Tombola telegrafica per l'ospedale Umberto I 

in Ancona 13623 
Assegno vitalizio ai veterani del 1848-49. . 13623 

MAJORANA. ( s o t t o s e g r e t a r i o di Stato) . . . 1 3 6 2 4 

La seduta incomincia alle ore 10. 

CIRMENI, segretario, legge il processo ver-
bale della tornata antimeridiana precedente, che 
è approvato. 

Discussione della preposta di legge : Tombola 
telegrafica a favore dell'ospedale Umberto I 
in 4ncuna. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della proposta di legge: Tombola 
telegrafica a favore dell'ospedale Umberto I in 
Ancona. 

Si dà lettura dell'articolo unico. 

« Il Governo del Re è autorizzato a concedere 
alla Commissione amministrativa dell'ospedale 
civile di Ancona, eretto in corpo morale, con 
statuto organico approvato con regio decreto 
in data 28 luglio 1872, una tombola telegrafica 
nazionale a favore dell'ospedale Umberto I, da 
erigersi in quella città, per l'ammontare di 
lire 800,000, ed a fissare la data dell'estrazione; 
purché non oltre il 30 giugno 1905 ». 

Nessuno domandando di parlare, questa pro-
posta di legge sarà votata a scrutinio segreto 
nella seduta pomeridiana di oggi. 

m i 

Differimento della discussione della proposta 
di legge: Bestinazioae delle economie risul-
tanti dal fondo pensioni per i veterani del 
1 8 4 8 - 4 9 a favore di coloro che presero parte 
¡alle successive campagne per l ' indipendenza 
mzionale . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della proposta di legge : Destinazione 
delle economie risultanti dal fondo pensioni per 
i veterani di»l 1848-49 a favore di coloro che 
presero parte alle successive campagne per l'in-
dipendenza nazionale. 

MAJORANA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le 

finanze. Essendo assente, per ragioni di salute, 
l'onorevole ministro del tesoro, il quale desi-
dera di prender parte personalmente alla discus-
sione di questo disegno di legge, prego la Ca-
mera di volerne differire la discussione, iscriven-
dolo nell'ordine del giorno immediatamente dopo 
le modificazioni all'ordinamento giudiziario. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegretario 
di Stato per le finanze propone che si sospenda 
la discussione di questo disegno di legge e che 
sia inscritto nell'ordine del giorno immediata-
mente dopo le modificazioni all'ordinamento 
giudiziario. 

La Commissione acconsente? 
PAIS-SERRA, relatore. La Commissione ac-

consente pienamente. 
PRESIDENTE. Così allora rimane stabilito. 

Discussione della proposta ili l egge : Assegno vi-
talizio ai veterani delle guerre nazionali 
J818-W. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca : 
discussione delia proposta di legge : « Assegno vi-
talizio ai veterani delle guerre nazionali 1848-
1849 »• 



Atti foriti ineiivar: — 13624 — Camera a fi Uovuiuf 
LE GIS LATUITA~XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 0 4 

La Commissione d'accordo col Governo pro-
pone questa nuova dizione. 

Articolo unico. 

Ferme restando le somme stanziate in bi-
lancio a' sensi delle leggi 4 marzo 1898, n. 46 
e 18 dicembre 1898, n. 489, a modificazione 
delle disposizioni legislative e regolamentari oggi 
vigenti (Legge, testo unico 9 giugno 1898, n. 274 
e regolamento 29 ottobre 1898, n. 450) per la 
concessione dell'assegno vitalizio ai veterani po-
veri delle campagne di guerra 1848-49, è con-
siderato documento equipollente per prova di 
averle fatte, e per ottenere la concessione del 
sussidio vitalizio, la dichiarazione di autorizza-
zione a fregiarsi delle medaglie commemorative 
istituite coi regi decreti 4 marzo 1865, n. 2174 
e 26 aprile 1883, n. 1294. » 

La Commissione propone il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera invita il Governo a rimettere in 
vigore per un anno a datare dalla promulga-
zione della presente legge il decreto reale 4 
marzo 1865, n. 2174 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze accetta quest'ordine del giorno? 

MAJORANA, sottosegretario di Stato 'per le 
-finanze. Lo accetto. 

PRESIDENTE. Pongo a partito quest'or-
dine del giorno. 

(E approvato). 

Non essendovi alcun oratore iscritto, e nes-
suno chiedendo di parlare l'articolo unico di 
legge sarà votato a scrutinio segreto nella se-
duta pomeridiana. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
Modilìcazioni all'ordinamento giudiziario. 

PRESIDENTE L'ordine del giorno reca : 
Seguito della discussione del disegno di legge : 
Modificazioni all'ordinamento giudiziario. 

Proseguendo nella discussione generale ha 
facoltà di parlare l'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Mi consentano l'onorevole mi-
nistro e la Camera qualche brevissima osserva-
zione in merito a questo disegno di legge, anche 
per giustificare un emendamento che mi sono 
permesso di presentare, e che io mi auguro 
possa avere l'approvazione dell'onorevole mi-
nistro e della Commissione. Prima però di ve-
nire all'emendamento io vorrei anche tentare 
una qualche considerazione di ordine generale. 
Io ricordo che quando l'onorevole e tanto com-
pianto ministro Zanardeili presentò il disegno 
di legge sulla riforma dell'ordinamento giudi-
ziario e della magistratura, mi permisi mode-
stamente di prendere la parola per plaudire ai 

concetti che avevano quel disegno di legge ispi-
rato specialmente in quanto mirava al miglio-
ramento economico della magistratura che come 
conseguenza portava ad un più felice recluta-
mento, poiché miglioramento economico vuol 
dire anche migliore reclutamento. 

Io mi era però allora permesso anche di osser-
vare come non poteva in tutto consentire,- che il 
miglioramento che si faceva alla magistratura 
venisse fatto a spese della magistratura stessa 
o meglio a spese del buon andamento del ser-
vizio. E questo io diceva perchè pareva a me 
che quelle riforme che accennavano alla ridu-
zione del personale e di altre funzioni del ser-
vizio stesso non fossero le più idonee a rag-
giungere l'intento che si era prefìsso. 

Quei concetti che modestamente io mi per-
metteva di esprimere in allora mi consento di 
portarli oggi anche in questa sede, e innanzi 
a questo disegno di legge, perchè vedo che 
anche qui i miglioramenti che si vogliono 
arrecare allo stipendio dei pretori, dei giu-
dici di tribunale e di parte dei giudici istrut-
tori, vengono un po' pescati a sacrifizio del 
buono e regolare andamento del servizio. Io mi 
auguro che venga prossimo il giorno in cui si 
faccia una 'maggiore perequazione fra i nostri 
bilanci in modo che ognuno abbia il suo, in 
modo che i bilanci del Ministero della giustizia 
e di altri Ministeri così malamente trattati e 
falcidiati tanto da non avere nemmeno, direi, 
la legittima, abbiano stanziamenti che corri-
sp/ndano seriamente all'ufficio importante ed 
alla missione elevata che la legge a questi Mi-
nisteri conferisce. E davvero poco dignitoso che 
la nostra magistratura debba trascinare una vita-
stentata che noi accompagniamo sempre con una 
quantità di promesse e di ili usioni traendo sem 
pre delle cambiali sull'avvenire, è poco digni-
toso che essa debba sbarcare continuamente in 
modo veramente magro il lunario. Mentre d'al-
tra parte è consolante constatare che la magi-
stratura, non ostante tutti i sacrifizi che le sono 
imposti, si mantiene in un ambiente così ele-
vato e sereno da far pensare che l'antico valore 
quello dell' antica maestra di diritto che fu 
Roma, non sia morto nei petti e nella mente 
di questi uomini benemeriti. 

Ma siccome non è con le sole frasi che si 
riempiono i bilanci e poiché questo disegno di 
legge, se pure in concreto non riesce a sanare 
la piaga, pure come iniziativa e come espres-
sione di buon volere ha un significato ed un 
valore, io credo che vada considerato con un 
doveroso riguardo. Dice l'onorevole ministro e 
lo accompagna in ciò la relazione pregevole del-
l'onorevole Manna : si migliora la condizione dei 
pretori, ma non veniamo abolendo alcuna pre-
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tura, aboliamo piuttosto dei pretori, e non fac-
ciamo, in certo qual modo, che legalizzare una 
situazione di fatto in quanto le vacanze che si 
verifìcano^normalmente superano annualmente le 
soppressioni proposte. 

Ripeto che se si fosse adottato un sistema 
diverso noi l'avremmo accolto volentieri, ma poi-
ché per ora questo non ci è consentito, vediamo 
almeno che i servizi abbiano a risentire da que-
sta nuova situazione di cose il minor danno. Io 
non mi nascondo però, onorevole ministro, qualche 
preoccupazione e mi domando : tutte queste 
economie che noi presumiamo e pretendiamo 
si effettueranno realmente? Noi andiamo a 
creare una specie di cattedra ambulante di pre-
tori e destiniamo a quest'ufficio un funzionario 
che io spero sarà sempre un pretore (e non un 
vicepretore) il quale, per recarsi una o due 
ed anche più volte la settimana nel luogo desi-
gnato avrà bisogno di fare delle spese, ed oc-
correranno quindi anche dei diritti di tra-
sferta, ciò che farà accrescere le spese anziché 
diminuirle. 

Ma a parte questo, un'altra considerazione 
10 vorrei fare. Anche in queste preture, e lo 
ha già detto molto bene l'onorevole ministro 
l'altro giorno, in queste preture anche dove 
non si lavora molto, non si può dire che il 
pretore sia senza occupazione: l'onorevole mi-
nistro e la Commissione m'insegnano quali e 
quante sono le mansioni dell'ufficio del pretore 
oltre l'amministrazione contenziosa, dirò così, 
della giustizia : egli deve presiedere i con-
sigli ?di famiglia, ispezionare periodicamente 
gli atti dello stato civile, ecc. ecc., deve per 
11 primo occuparsi delle cose anormali che pos-
sono succedere nel suo-distretto e, specialmente 
in caso di reati, egli è il primo che deve giun-
gere sulla località ed assumere quei primi ele-
menti che alle volte, lasciando scorrere poche 
ore, sfumano e fanno sì che la giustizia perda 
anche la traccia dei rei. 

Tutto questo mi lascia, ripeto, un po' titu-
bante anche se penso a quanto ha detto l'ono-
revole ministro nell'ultima seduta così oppor-
tunamente e così elevatamente in merito alle 
funzioni di questo primo magistrato, che se noi 
non lo possiamo elevare alla funzione dell'an-
tico magistrato, dell'antico pretore romano, pure 
dobbiamo sempre apprezzare per la grande sua 
importanza. 

Ora io spero e mi auguro che questa legge 
sia applicata colla massima moderazione, e se 
ne faccia il minor uso possibile, per modo che 
P amministrazione delia giustizia sia allonta-
nata il meno possibile da coloro che la do-
mandano. A ciò mi conforta anche quanto è 
disposto, in alcuno degli articoli della legge, 
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nel quale, quasi a contrapposto delle disposi-
zioni, direi così di ordine soppressivo, delle di-
sposizioni precedenti, l'onorevole ministro ci fa 
sentire che procederà alla nomina di un numero 
non inferiore a 65 nuovi aggiunti giudiziari; 
e suppongo che questi saranno per colmare al-
meno in parte il vuoto che si vien facendo con 
questo disegno di legge. 

E giacché mi trovo a ».parlare, mi si per-
metta un breve cenno anche sul mio emenda-
mento : si tratta di una cosa che proprio non 
potrei consentire e la mia-coscienza di cittadino 
ed anche un po' quella di legale, per quella 
infarinatura che mi è rimasta dall'avere assi-
stito per qualche anno, sebbene raramente, alle 
lezioni dei professori sui banchi dell'università, 
vi si ribella tanto che spero che il mio emen-
damento sarà accettato. 

Ed ecco di che si tratta : 
Commissione e ministro mi pare che lascino 

in facoltà del potere esecutivo il provvedere 
con pretori o con vice-pretori, s'intende chia-
mati temporaneamente, per quegli uffici ove 
manca il titolare fìsso. Ora francamente la mia 
esperienza, sebbene scarsa, mi ha fornito con-
vinzioni precise, e non mi permette di consen-
tire prima di tutto che un vice-pretore, dove 
manca il pretore, possa amministrare la giu-
stizia. L'onorevole ministro e l'onorevole rela-
tore m'insegnano che tutti questi vice-pretori, 
appollaiati negli uffici pretoriali, esercitano la 
professione in quella stessa pretura alla quale 
sarebbero chiamati. Ora cosa succede bene spesso 
in una pretura che manchi del suo capo ? Av-
viene, o avvenire può, che due vice-pretori si 
concertino in una mutua di assicurazione e, non 
abbiate paura, le sentenze avranno tutte una 
intonazione sola (Commenti). E si cap'sce che 
questo può portare gravissimi inconvenienti. J 

I ^ a l t r a cosa pure io desidererei e cioè che 
nelle preture mancanti del pretore non si destinas-
sero vice-pretori se anche non del luogo, ma che 
invece fosse fatto obbligo espresso al potere esecu-
tivo di inviare a reggere temporaneamente l'ufficio 
mancante di pretore uno dei pretori vicini scelti 
nel distretto, se del tribunale o della corte,, 
questo poco importerebbe, ma che -non fosse 
nemmeno in questo caso un vice-pretore perchè 
ripeto (ci saranno delle lodevoli eccezioni) ma. 
la mia esperienza non mi consente di affidare 
la delicatissima amministrazione della giustizia 
in mani, bene spesso, così leggere. Questa è la 
sostanza del mio emendamento che spero sarà 
accolto dal ministro e dalla Commissione. 

Sopra due altre disposizioni, onorevole mi-
nistro, io mi permetto, come conclusione del 
mio discorso, di dire una parola: l'una riguarda-
gli aumenti che si faranno all'ufficio di istru-

- - ^ 6 2 5 - _ 
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zione penale; l'altra concerne coloro che sa-
ranno dispensati dal servizio dopo 25 anni ed 
a 65 di età quando non siano dichiarati pro-
movibili dalla Commissione consultiva. Ora io 
ho visto, onorevole ministro, il suo provvedi-
mento (cominciamo dall'ultimo) che riforma la 
procedura e la costituzione, diremo così, della 
Commissione consultiva. 

Io spero e mi auguro che le modificazioni 
che voi avete arrecato a quell'istituto possano 
sortire buoni effetti. E dico : mi auguro per-
chè per il passato abbiamo visto delle cose 
alquanto anormali che non dipendono sempre 
dalla malizia nè dalla insufficienza degli uomini, 
ma dipendono da tutti quegli ingranaggi che 
si sa nelle cose umane non sempre procedono 
con regolarità e con ordine. 

Se non avessi questo affidamento, onore-
vole ministro, io avrei presentato un altro emen-
damento il quale andasse in opposta sentenza 
di quanto è disposto nell'articolo 6; e, mi per-
metto anche di dirlo, io avrei proposto all'ar-
ticolo 6 un emendamento il quale avesse sta-
bilito che quelli contemplati nell'articolo citato 
per essere posti fra i magistrati destinati a riposo 
perchè non dichiarati promovibili dalla Com-
missione consultiva, fossero invece i primi pro-
mossi. Avrei fatta questa proposta che credo 
non destituita di fondamento perchè tutti quelli 
dichiarati non promovibili appartengono a quella 
categoria che fa il suo dovere, che non pubblica 
nulla (Dio ne guardi dalle pubblicazioni!) che non 
mette a rumore il mondo, che non si fa racco-
mandare, mentre quelli che brigano sono quelli 
che sono più in voga di promovibili. Ma questa 
proposta io non la faccio, onorevole ministro, 
perchè ho fiducia non solo nella vostra persona, 
ma ho fiducia nell'opera che L avete dato alla 
riforma; e mi auguro e spero che questo prov-
vedimento, questa vostra modificazione «che io 
ho esaminato, apporterà reali miglioramenti. Ma 
poi io ho fiducia anche in questo : che in ultima 
analisi è il ministro che provvede e saprà discer-
ner bene le cose e procederà in modo come si 
conviene al suo alto intelletto ed al suo ottimo 
cuore. 

Dovrei ancora dire una parola, e l'ono-
revole ministro e la Commissione me lo con-
sentano, sopra la materia che riguarda gli uf-
fici d'istruzione. Mi compiaccio che si venga 
in aiuto anche di questa classe di magistrati i 
quali hanno, per vero dire, una funzione molto 
delicata nelle loro mani. Io ne avrei fatto pro-
prio un ramo a parte, e questo progetto mi 
pare che si avvii per quella strada {Segni di 
assentimento del ministro di grazia e giustizia), 

Mi fa piacere di avere l'approvazione del-
l'onorevole ministro. 

Anche qui non mi attendo quanto deside-
rerei da questo miglioramento, ma è certo che, 
dal momento che non possiamo fare di più, 
anche i magistrati terranno conto delle nostre 
buone disposizioni per venire in aiuto delle loro 
condizioni economiche. Ma io vorrei che seria-
mente l'ufficio di istruzione penale corrispondesse 
un poco alle nostre aspettative. Io non posso 
qui ripetere molte delle querimonie che lungo 
la modesta mia vita parlamentare, ed esclusi-
vamente per la mia qualità di deputato, ho do-
vuto portare qui per questa classe di funzio-
nari dei quali parecchi ho incontrato per via 
in condizioni anormali. E io che nutro per la ma-
gistratura una vera devozione, come l'hanno tutti 
i miei colleghi e l'ha il paese, ho sentito sangui-
narmi il mio cuore, quando ho dovuto emettere 
degli apprezzamenti a loro riguardo direi quasi 
quasi non benevoli. 

Si tratta di fatti singoli e, per quanto si 
siano parecchie volte ripetuti, non cercherò di 
toglier loro questa classifica di fatti singoli, ma 
è certo che se continuassero, comincerebbero a 
generalizzarsi e questo francamente non sa-
rebbe desiderabile. 

Ho detto che non vorrei citare casi, mentre 
ne avrei anche di quelli recenti in cui si è menato 
il campo a rumore; si sono commesse, dicia-
molo, forse un po' con termine non del tutto 
elevato, parecchie corbellerie... 

Una voce. Qualche cosa di peggio ! 
CAVAGNARI. Al giorno d'oggi mi pare che 

manchi un poco di serietà in queste cose, perchè 
pare che tutto si tenda a fare a base di reclame. 
Se succede qualche cosa di anormale, un delitto 
o un supposto delitto, voi leggete all'indomani 
che il giudice A, che il magistrato B, che il 
cavaliere C, con una solerzia, con uno zelo, con 
una maestria, con una prontezza"' straordinaria 
si son dati d'attorno e ,clie .si trovano sulle 
traccie del delitto (già si trovano sempre sulle 
traccie del delitto, ma non su quelle del reo) 
e sentite propalare ai quattro -venti ogni mi-
nimo particolare, ogni informazione; nome, co-
gnome e benemerenze, e si fa una storia che 
non finisce più. A leggere tutte quelle cronache 
pare quasi che si debba venire alla conclusione 
che in Italia nessun reo sfugge dalle mani della 
giustizia. 

Invece, dopo che la stampa ha fatto tutti 
quei comunicati che vengono naturalmente dagli 
uffici interessati, che trattano la propria causa, 
dopo che la stampa ha fatto tutte queste ma-
gnifiche particolareggiate ^descrizioni, un bel 
giorno si sente dire che non si sa più niente, 
e un silenzio assai significativo succede al cla-
more. 

Io credo che tutte queste propalazioni in-
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torbidino la linea retta della giustizia, la quale 
deve procedere tranquilla, sagace, oculata e non 
deve avere preoccupazioni. Ma io credo che al 
giorno d'oggi si diano tut t i questi comunicati 
alla stampa con l'idea di avere la promozione. 

LEALI. È naturale. 
CAVAGNARI. Pare che dicano: se la stampa 

loda quanto io faccio, un giorno o l'altro sarò 
promosso. Si va con questo criterio. (Interruzioni 
vicino all'oratore). 

Io dico quello che in massima avviene. (L'ora-
tore ^pronuncia altre parole rivolto agVinterrut-
tori). 

PRESIDENTE. Onorevole Cavagnari, parli 
alla Camera. 

CAVAGNARI. Perdoni, signor presidente. 
Io desidererei che proprio questa procedura 

degli uffici d'istruzione andasse con la massima 
serietà, che i giudici si occupassero di ciò che è 
loro dovere, non di esser messi in evidenza in 
questa specie di cartelloni; altrimenti un giorno 
o l'altro li vedremo figurare anche fra i car-
telloni teatrali. 

Io mi meraviglio che a questa condizione 
di cose non abbia potuto arrivare il controllo 
nemmeno della Commissione consultiva. Io co-
nosco dei casi stranissimi, di funzionari che 
nell'istruttoria penale hanno commesso non solo 
di quelle che sarebbero... 

COLAJANNI. Porcherie, 
CAVAGNARI Non lo vorrei dire. 
LEALI. E lo dica, è parola permessa ! 
CAVAGNARI. ...che sarebbero designate 

come mancanza di capacità, colpa, indolenza, 
tu t to quello che volete, ma è certo che hanno 
commesso qualche cosa di poco regolare e l'o-
norevole ministro lo sa, perchè ebbi ad intrat-
tenerlo su ciò quando sedeva su quei banchi 
(Del Ministero) nella qualità di sottosegretario 
di Stato, ed ha sentito come vi siano state delle 
procedure addirittura delittuose. 

Ebbene noi siamo venuti qui al nostro banco 
di deputati; e non solo per uno, ma anche in 
più casi, io sono venuto nella mia qualità di 
uomo politico (perchè di affari non ne facciole 
della professione non mi occupo, . in quanto i 
clienti mi hanno collocato anzitempo a riposo 
anche per le molteplici altre cure che m'incom-
bono) con l'intenzione di fare il mio dovere e 
di denunziare fatti gravi; ed ecco che poco dopo 
il ministro, sopra parere conforme della Com-
missione consultiva, promuove, ecc. (Interru-
zioni). 

A me sono succeduti due o tre casi di que-
sti. Non dico di persone, perchè io critico l'uf-
ficio: le persone non le conosco nemmeno di 
vista. 

Ho dovuto specialmente criticare in un modo 
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proprio rigoroso due casi che erano anche fuor1 

dell'orbita del comune criterio, che proprio rap-
presentavano 1' anarchia cerebrale. E sapete 
quale risultato ho avuto? Ho avuto un ri-
sultato di cui mi devono essere grati questi 
magistrati, perchè li ho fatti promuovere. 

Questa è storia: il fat to è che riuscii a farli; 
promuovere. 

LUCCHINI LUIGI. Udiamo i casi. 
CAVAGNARI. Citerò almeno uno dei casi. 

A Genova accadeva or sono vari anni uno di 
quei delitti che segnano un'orma... 

COLAJANNI. Ma che vari anni! 
CAVAGNARI. Due anni fa o poco più. 
Era imputato, in mancanza di meglio, un 

povero dottore che forse durante la vita sua 
ne avrà professionalmente spedito anzi tempo al-
l'orco più d'uno, ma certo non era colpevole 
d'avere assassinato la suocera. Questo povero 
uomo, che aveva precedenti proprio puri, onesti 
e per tradizioni di famiglia e per sue qualità perso-
nali, fu chiuso in carcere sotto questa imputa -
zione. Se non che parve che nemmeno quei certi 
indizi che avevano annebbiato la mente del giu-
dice procedente, andassero rischiarandosi durante 
la detenzione di questo povero disgraziato, e il 
giudice che era destinato all' istruzione co-
minciò direi quasi a cercare di torturare moral-
mente questo povero uomo in ogni modo. Ci 
sono alcuni fatti che sono dolorosi assai, ma di 
questi sorvolo per non intrattenere soverchia-
mente la Camera. Mi limiterò soltanto a dire ciò 
che risulta ufficialmente dal processo, ciò che 
è consegnato negli atti del processo. Se fosse 
qui l'onorevole Pellegrini, che fu il difensore 
di quel povero dottore, ve ne potrebbe fare te-
stimonianza. 

Sapete che cosa si fece? D'accordo fra la 
polizia politica e il giudice d'istruzione si re-
clutò una femmina, che io suppongo fosse una 
femmina di malaffare. La si fece arrestare, la 
si chiuse in quel carcere dove era il dottore 
(nello stesso carcere, s'intende, non nella stessa 
cella) sotto il pretesto di apologia di reato (sono 
tut t i documenti ufficiali) la si tenne là tre giorni 
a disposizione della questura, e poi la si fece 
uscire col mandato di andare dalla moglie del 
povero dottore a dirle che nascondesse non so 
quali carte e quale fazzoletto intriso di sangue, 
perchè questo avrebbe potuto pregiudicare la 
condizione di -lui come imputato; anche per 
un'altra famiglia non so quale altro incarico 
avesse. 

Fa t to è che questa donna uscì, adempì a 
questi incarichi ed andò per tu t t i i caffè e per 
tu t t i gli stabilimenti pubblici di Genova nar-
rando di avere avuto dal dottore Casazza queste 
incombenze da eseguire. Non solo; ma si fece 
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trovare questa femmina stessa in casa di una 
sedicente sua padrona di casa, presenti alla 
narrativa due guardie vestite comunemente, da 
cittadini (Si ride) e questi concorsero poi nelle 
deposizioni. ».. ^ 

Riassumendo, risultò luminosamente, in modo 
"ufficiale, dal processo che questa donna fu re-
clutata dalla polizia e dall' ufficio d'istruzione, 
fu consegnata in carcere, e ne uscì con l'inca-
rico di parlare di un mandato avuto dal po-
vero dottore il quale nulla ne sapeva, e non 
l'aveva mai vista. 

Io venni alla Camera e denunziai il caso, 
che mi pareva, più elle colposo, delittuoso. Sa-
pete che cosa ne ho ricavato.? Il giudice istrut-
tore fu promosso a vice-presidente di tribunale 
(se ora questo grado sarà soppresso, gli resterà 
sempre il grado onorario) ed io ci ho guada-
gnato questo, onorevole Lucchini (giacché ella 
ha avuto la cortesia di darmi occasione di ri-
petere questo fatto già denunziato alla Camera), 
che, nel lasciare la nostra Liguria, quest'uomo 
in un'agape fraterna offertagli da quelli che lo 
circondavano, e che forse avevano contribuito 
all' istruzione di processi in altri tempi insieme 
a lui, ebbe a rallegrarsi che le parole dette in 
Parlamento avessero avuto; l'effetto che egli de-
siderava, cioè la promozione, e me ne ringraziò, 
forse non dicendo troppo bene dell'oratore; ma 
francamente quella critica equivaleva ad un 
ringraziamento. 

Questo voleva dire, onorevole Lucchini, per-
chè mi pare che il modo come funzionava, e 
spero che non si ripeta più per l'avvenire, la 
Commissione consultiva, non certo per gii ele-
menti che la costituivano ma per difetti pro-
cedurali, non fosse confortante. 

E potrei aggiungere qualche altro fatto, e 
non lo faccio... 

PRESIDENTE. No, no, onorevole Cavagnari, 
venga al disegno di legge. 

CAVAGNARI. ...non lo faccio, perchè mi 
sono interdetto io stesso di parlarne, e perchè 
.non mi piace di portare alla Camera casi spe-
ciali, quantunque di verità assoluta e di gra-
vità incontestabile. 

Io concludo dunque dichiarando che, seb-
bene desiderassi di meglio, pure, specialmente 
se sarà accettato, perchè lo credo indispensa-
bile, l 'emendamento che ho avuto l'onore di 
proporre, darò il voto favorevole a questa legge, 
perchè ho fiducia nel ministro che l'ha propo-
sta, e spero che con essa, se da una parte mo-
destamente si provvede alla condizione econo-
mica di una classe cosi benemerita, dall'altra 
si arriverà a questo risultato senza sacrifìcio 
dell'ordinamento e dell'amministrazione della 

giustizia, che noi dobbiamo tenere nel massimo 
conto. (Bene !) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Piccolo-Cupani. 

PICCOLO-CUP ANI. Non farò un discorso 
sulle generali, a larga tesi, nella-discussione del 
presente disegno di legge in relazione ad un 
ordinamento -generale giudiziario; mi attengo 
al concreto, strettamente, all' attuale disegno 
di legge. D'altronde i discorsi sulle generali pos-
sono essere ammirevoli per la retorica, qual-
che volta, ma certo quasi sempre sono una 
inutilità. Noi ne abbiamo avuto esempio nella 
discussione del mastodontico disegno di legge 
di riforma giudiziaria che pareva volesse de-
scrivere fondo a cielo e terra, innovare tu t to l'or-
dinamento, e modificare la procedura penale e 
civile, e tu t te le leggi attinènti. Il progetto è ca-
duto nel vuoto e nessun ministro si attenterà 
a rimetterlo a galla. E caduto nel vuoto; nè 
poteva essere diversamente, perchè, in qualsiasi 
Stato della civile Europa, ai tempi nostri, non 
è più possibile sostituire ad un t ra t to un or-
dinamento generale, tut to intiero' bisogna an-
dare per ritocchi; e bisogna che i ritocchi siano 
opportuni. Questo è stato il concetto mio e del-
l'onorevole Z^nardelli di prima maniera. E bene 
però avvertire subito che anche questo metodo 
delle riforme parziali ha le sue difficoltà. 

Poiché non è cosa di poco conto ad un mo-
bile antico di squisita fat tura mettere mano a 
rifarlo e rimodernarlo in-parte; la.rappezzatura, 
se non è perfetta, nuoce anziché giovare. 

L' onorevole ministro, alle osservazioni del-
l'onorevole Galluppi e del Colajanni, nella pre-
cedente seduta, quasi si indispettiva. Diceva: 
organamento generale no, parziale nemmeno; e 
come volete essere contentati? E veramente pa-
reva dicesse ciò con un certo risentimento. 

RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. 
Non ho mai avuto risentimento ! 

PICCOLO-CUPANI. Lasciamo andare il ri-
sentimento. Se non si è contenti di un ordina-
mento generale, non per questo si debbono ac-
cettare ad occhi chiusi i ritocchi parziali. Ove 
questi non rispondano, è meglio respingerli. Si 
debbono discutere? Certo che sì. La -nota che 
predomina nell'attuale disegno di legge è una 
specie di panteismo ministeriale. Credo che que-
sto non voglia estendersi sino a tal punto da 
annientarci. Questi disegni di legge di riforme 
parziali a nulla arrivano, se non vanno diretti 
ad un fine unico di riforma, da raggiungersi di 
mano in mano, lungo gli-anni, e non hanno un 
archetipo; ma questo archetipo io non lo vedo 
ancora. E anche senza questo archetipo gene-
rale, cui tu t to dovrebbe essere informato, esa-
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miniatmo se le proposte siano un miglioramento 
e sino a qttal punto. 

Il relatore per primo si rivolge ai colleglli 
e dice: non vi date pensiero della parte economica: 
questo disegno di legge non porterà alcun ag-
gravio al bilancio. 

RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. 
Non ho mai detto questo. 

PICCOLO-CUP ANI. Lo ha detto il relatore. 
MANNA., relatore. Bisogna vedere in che 

senso ! Io non 1' ho detto in questo senso. Ho 
esposto il modo come far fronte agli aumenti. 

PICCOLO-CUP ANI. Non vi date pensiero 
della base economica (queste sono sue parole), 
perchè il miglioramento si trova nei fondi già 
segnati in bilancio per la magistratura. Ma la 
preoccupazione deve essere del ministro e della 
Commissione, a ciò incaricata. Tutta la preoc-
cupazione invece è quella che non si dia ca-
rico al bilancio dello Stato, che si faccia tutto 
a furia di economie sulla magistratura. 

MANNA, relatore. No! no ! 
PICCOLO-CUPANI. C'è il contributo dello 

Stato, lo so, ma in sostanza si stringe sempre 
più nelle angustie, la magistratura. Faccio questa 
sóla osservazione : nei bilanci degli altri Mini-
steri per migliorare le condizioni del personale 
si trova sempre un fondo, e potrei scendere 
agli esempi. Si trovano denari, ed a milioni... 

GOLAJANNI. Pei militari solamente ! 
PICCOLO-CUP ANI. ...anche per i maestri 

elementari. Io sono lieto che si diano queste 
somme ; e lietissimo che si diano anche ai mi-
litari. 

Si dice che abbiamo un bilancio florido, che 
abbiamo il migliore bilancio di tutti gli Stati 
del mondo; ma intanto l'esercito e ancora di 
là da venire; l'armata si vede e non si vede; 
la giustizia vive nelle strettezze, nella miseria! 
A che dunque ancora maggiori economie, che 
non possono che angustiare maggiormente la no-
stra magistratura già così stremata? Aggiun-
gendo qualche cosa a quello che è stato già 
concesso si sarebbe riparato in parte; si sa-
rebbe stabilita una graduazione tra il perso-
nale dei tribunali e quello superiore delle Corti 
d'appello. Con questo disegno di légge non c'è 
più gradazione organica. 

Che cosa si è fatto di organico in questo 
disegno di legge? 

L'articolo primo dice: « Il ruolo organico dei 
pretori è fissato in 1399 posti ». Ruolo organico! 
Ma per essere organico il ruolo, bisogna che 
abbia in corrispondenza la obbiettività, le pre-
ture,'altrimenti abbiamo un elenco, non un or-
ganico di pretori. L'organico implica i posti 
dove i pretori debbono funzionare. 

.Ridurre i pretori e non in corrispondenza 

le preture è disorganico. E ben a ragione la 
soppressione dei soli pretori ha destato timori 
in buona parte dei nostri colleghi. Con un colpo 
di penna si riducono i pretori da tale numero 
a tale altro, mantenendo le preture nello stesso 
numero. 

Quale sarà la pretura che rimarrà senza pre-
tore ? Quale nave lungi dall'essere governata dal 
capitano sarà governata dal nostromo ? Esa-
mino gli articoli e non mi curo della relazione, 
perchè sono gli articoli che costituiscono la 
legge. Quali preture avranno la disgrazia di es-
sere governate dal nostromo, cioè dal vice pre-
tore o dall'uditore ? È una spada di Damocle 
che sta su tutte. È un arbitrio di cui si può 
abusare. È un preludio alla morte di altrettante 
preture; e quali ? 

RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. 
Sessantacinque aggiunti giudiziari .sono messi 
apposta in luogo dei pretori. | 

PICCOLO-CUP ANI. Ma sono semplici ag-
giunti giudiziari ! 
: RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. 
Sono alla vigilia di diventare pretori! 

PICCOLO-CUP ANI. Piuttosto che degli udi-
tori inesperti, nelle preture è necessario avere 
gente matura di esperienza. Ma la questione 
non sta in ciò. 
; 1 RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. 
Allora bisognerà sopprimere tutti i pretori! f 

PICCOLO-CUPANI. No. Voi avreste potuto 
anche ridurre i pretori a cento, quante sono le 
città d'Italia, e destinare un pretore per ognuna 
delle cento città, salvo a mandare in tutte le 
altre preture un vice pretore o un uditore. 

Quello che avete proposto non contiene nulla 
di organico. Si comincia a dar vita ad un nuovo 
organismo con rappezzamenti mal congegnati ; 
il veto organismo è questo: un pretore per ogni 
pretura. Avreste almeno potuto dire: resteranno 
vuote quelle preture che avranno un limitato 
numero d'affari, in queste o in quelle altre con-
dizioni. 

RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. 
C'è l'emendamento dell'onorevole Baccelli. 

COL A JANNI. E migliore la determinazione 
automatica. 
Ì | PICCOLO-CUPANI. Ma tutto questo nel 
disegno di legge non c' è; e io discuto il dise-
gno di legge. Per punizione, per capriccio, per 
le bufere della politica il ministro potrà domani 
lasciare vuota qualsiasi pretura, destinarla alla 
morte. Non dico che lo farà lei, ma la legge 
non dovrà essere soltanto applicata da lei, ma 

„anche dai suoi successori. 
MANNA, relatore. Anche adesso il ministro 

può lasciare scoverta una pretura importante. 
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PICCOLO-CUPANI. Ma adesso vi è la legge, 
e il ministro è chiamato a risponderne. 

Il ministro per legge potrà lasciare va-
cante questa o quella pretura quando non ab-
biamo elementi obbiettivi che stabiliscano dove 
debbano rimanere questi pretori; dunque non 
è questo un nuovo organismo che po?sa essere 
il principio di un organismo generale, appunto 
perchè manca di base. 

Passo all'articolo 3. In questo articolo si 
legge : 

« Il grado di vicepresidente di tribunale è 
soppresso. 

« Nel decreto reale che designa i giudici i 
quali debbono comporre le sezioni ai sensi del-
l'articolo 44 della legge sull'ordinamento giu-
diziario sono designati altresì i giudici che de-
vono presiedere le sezioni stesse ». 

Si propone di sopprimere il grado di vice-
presidente; ed io, francamente, n o i mi acconcio 
a questa proposta, poiché non credo sia utile 
sopprimere in una carriera così lunga, come 
quella dei giudici di tribunale, un miglioramento 
che più che pecuniario è morale. Il giudice 
quando è promosso vice-presidente crede di aver 
raggiunto una promozione di maggiore impor-
tanza di quella che non sia. La promozione per 
sè stessa è la parola magica che spinge il ma-
gistrato a fare il meglio, possibile. La promo-
zione racchiude in sè tutt i i sacrifici, tutt i gli 
stenti di cui è capace un povero magistrato. 
Io posso assicurarvi che i magistrati poveri 
resistono a tutte le tentazioni per non man-
care al proprio dovere ; ma innanzi ad una 
promozione li ho veduti piegare; il che vuol 
dire che le promozioni mal fatte possono ser-
vire come strumento di sopraffazione e di in-
giustizia. Ed a questo risultato, o signori, si 
verrebbe (lascio da parte la questione della 
promozione a vice-presidente) a questo secondo 
risultato si verrebbe approvando il secondo ca-
poverso dell'articolo. 

L'onorevole ministro abolisce i vice presi-
denti, e dispone che le sezioni che si fanno ad 
ogni principio d'anno con decreto reale giusta 
l'articolo 44 della legge sull'ordinamento giudi-
ziario vengano ad essere rette da un giudice 
a scelta del ministro. In passato era stabilito 
che il giudice più anziano delle sez'.oni do-
vesse sempre funzionare da presidente. Ora in-
vece no : il ministro vuole riserbata a sè la fa-
coltà di indicare il presidente della sezione. 
E le par poca cosa, onorevole ministro, questa 
facoltà? 

RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. 
E oggi chi le fa le sezioni? {Commenti). 

PICCOLO-CUP ANI. La legge. E così il mi-
nistro per questo articolo e con questa facoltà 
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potrà nominare anche il giudice meno anziano-
alla funzione di presidente. (Interruzioni). 

Le conseguenze di un simile provvedimento 
potrebbero essere addirittura disastrose. Un 
primo colpo l'onorevole ministro l'ha dato con 
il decreto che, per quanto commendevole sotto 
certi riguardi, è incer t i punti addirittura sba-
gliato, dico il decreto relativo alla Commissione 
consultiva che ha sparsi dei rancori nell'ordine 
della magistratura alta, rancori che vanno per 
i rami e salgono sino alle più alte vette del-
l'albero. Ma io non voglio parlarne in questo 
punto, mi riserbo di farne oggetto di più am-
pie osservazioni in miglior tempo. Bisogna non 
avere appartenuto alla magistratura per non 
comprendere quali conseguenze morali possa 
produrre il fat to di sezioni presiedute dal ma-
gistrato meno anziano. E chi è che misurerà 
i] valore di questo meno anziano che si nomina 
a presidente? Forse la Commissione consultiva? 
No, perchè qui non c'entra: lo s valuterà il mi-
nistro il merito di quel meno anziano, perchè 
nella legge al riguardo non c'è alcuna disposi-
zione. Il ministro dispone : voglio che voi siate-
li presidente. (Commenti). 

RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia* 
Ma chi fa le sezioni ogni anno? La Commissione 
consultiva non c'entra per niente... 

PICCOLO-CUPANI. Le sezioni le fa il mi-
nistro ai sensi dell'articolo 44 giusta il presente 
ordinamento, ma la presidenza spetta per legge 
al più anziano. 

RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. 
Ma su proposta dei capi delle Corti. (Com-
menti). 

PICCOLO-CUPANI. E sta bene ; infatti, 
senza la disposizione del nuovo progetto il giu-
dice più anziano, secondo l'antico ordinamento,, 
presiede. Ma qui si è voluto' introdurre la fa-
coltà per il ministro di disporre su ciò non 
ostante le proposte dei capi delle Corti. Che 
arbitrio! (Commenti —: Interruzioni). E que-
stione di semplice lettura. « Nel decreto reale 
che designa i giudici i quali debbono comporre 
le sezioni ai sensi dell'articolo 44 della legge 
sull'ordinamento giudiziario sono designati al-
tresì i giudici che devono presiedere le sezioni 
stesse •». 

Evidentemente questa facoltà non sarebbe 
stata necessaria inserirla nell'articolo se ci fosse 
stata nella legge fondamentale sull'ordinamento 
giudiziario.... Dunque sono designati altresì 
i giudici che debbono presiedere le sezioni 
stesse... ! 

No: questa facoltà è troppa, perchè l'ono-
revole ministro può annientare un giudice an-
ziano che si trova in una data sezione, pospo-
nendolo e mettendolo alla dipendenza di uno 
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meno anziano. Basta questo ! A chi ricorre il 
giudice anziano? Se ricorre al ministro,| il mi-
nistro risponde: ho creduto più abile quello, e 
così il ministro gli dà una vera diminutio ca-
fitis. È cosa grave, molto grave! 
§y Bisogna non esserci stati nella-magistratura, 
per non comprendere che tutto questo porte-
rebbe wa. grande perturbamento psicologico nella 
magistratura. Per ciò ho presentato un emen-
damento col quale il più anziano dei giudici 
di ciascuna sezione formandosi la sezione se-
condo l'articolo 44 dell'ordinamento giudiziario 
come è stato finora, presiederebbe la sezione. E 
una novità assoluta quella che si vuole intro-
durre con grandissimo danno della giustizia per-
chè porterebbe scompiglio ; e ci vuole calma per 
amministrare giustizia. 

E ciò influirebbe pure sulle promozioni, perchè 
la designazione di un componente la sezione a 
presiedere si avrebbe per un titolo di merito 
senza dubbio ; ed un titolo che non è ben pon-
derato, che non è ben sicuro, perchè non c'è 
controllo. Questo titolo verrebbe soltanto per la 
facoltà ministeriale, perchè qui di capi di Corte 
non si parla e sarebbe meno male se fosse stato 
detto almeno : il ministro con decreto reale e i 
capi di Corte ecc. (Interruzione). Io guardo quello 
che si dice nella legge ; non guardo altro. Ci 
fosse almeno nella relazione ! Tutto resta all'ar-
bitrio del ministro. Se l'onorevole ministro s'ir-
rita come ieri... 

RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. 
Questa irritazione è tutta nella sua immagina-
zione ! (Si ride). 

PICCOLO-CUP ANI. Dobbiamo discuterla 
nel tutto insieme questa legge. E per non esser 
troppo minuto, poiché il tempo stringe, passo 
all'articolo quarto che riguarda le promozioni 
dei presidenti d'assise, e dei giudici istruttori. 

I presidenti d'assise esercitano una funzione 
tale che non si apprende per studio: bisogna 
essere nati con quel bernoccolo, per essere pre-
sidenti d'assise. Ed io comprendo che, quando 
venga a trovarsene alcuno che lo possieda è bene 
tenerlo al suo posto pel migliore andamento 
delle cose della giustizia. Questo io lo comprendo ; 
e comprendo pure che se un giudice istruttore, 
al pari che un presidente d'assise abbiano 
questa qualità, e la si sfrutti con loro danno, 
debbano essere compensati nell'interesse stesso 
della giustizia, ove si tengano a quei posti spe-
ciali di attitudine. Ma quei posti fanno perdere 
altre attitudini. Può essere delle volte che un 
presidente d'assise possa ugualmente star bene 
al posto di consigliere di Cassazione, poiché 
qui lo studio è tutt'altro : si compensi il tempo 
che ha perduto, si [compensi pecuniariamente. 

Dall'altro lato, giunto il momento della pro-

mozione , che questa gli sia concessa ; ma previo 
parere della Commissione consultiva che dica che 
egli possiede gli altri requisiti per andare in Cas-
sazione. Ma mentre si parla della Commissione 
consultiva negli altri articoli, non se ne parla 
nell'articolo quarto, dove si tratta della pro-
mozione in parola. Sarà stato per caso. 

MANNA, relatore. Ci sono le regole gene-
rali. 

PICCOLO-CUP ANI. Dove sono le regole 
generali ? Non ci sono. Bisogna evitare gli equi-
voci: come l'avete messo negli altri articoli, 
perchè non lo menzionaste anche nell'arti-
colo 4 ? Io mi contento della dichiarazione che 
realmente sarà così per regola generale. 

Gli si passi quel dippiù di stipendio che 
andrebbe a conquistare con la promozione; e 
10 si lasci presidente di assise. 

Ma si dice: per questo non ci sono i fondi. 
Siamo sempre al medesimo punto : i fondi come 
11 ministro ha procurato di raccoglierli per la 
esecuzione di questo disegno di legge, potrebbe 
procurarli anche per questo, tanto più che non 
sarebbero un gran che: potrebbero essere dei 
presidenti di assise che si trovassero in questo 
caso un paio l'anno. 

E pericolosa però l'altra facoltà che si ri-
serva il ministro, e che viene di conseguenza 
da questo errore iniziale, cioè di lasciar vuoti 
tanti posti per quante egli faccia di queste 
promozioni. Supponendo che 20 presidenti di 
Corte di assise alla prima attuazione vengano 
ad essere promossi alla Cassazione, si deve la-
sciare, per ciascuno di essi, vuoto un posto in 
Cassazione. Ed allora si verrebbe a paralizzare 
la Corte di cassazione, togliendole venti dei 
suoi componenti, tenendo scoperti i posti per 
coloro che prestano servizio altrove. 

No, si dia loro la promozione, si compen-
sino altrimenti, ma non si lasci al guardasigilli 
l'arbitrio. 

Vorrei che non rimanessero lesi i diritti del 
presidente e dei giudici istruttori che tanto 
bene hanno reso all'andamento della giustizia, 
che sono rimasti addietro perchè non hanno 
potuto coltivare gli altri rami sia civili o pe-
nali per migliorare sè stessi ed essere degni dr 
altri superiori uffici. Sì, ma si compensino con 
indennità proporzionali, senza le facoltà com-
prese nell'ultimo capo dell'articolo 4, che dice: 
« A tale effetto saranno lasciati vuoti tanti po-
sti », ecc. ecc., che vorrei soppresso. 

Trovo ancora una disposizione che non è ben 
chiara. Per l'articolo 5 i magistrati giudicanti 
possono essere temporaneamente destinati, coi. 
loro consenso, ad un Tribunale o ad una Corte, 
diversa da quella di cui fanno parte. 

Ora, se questo avviene, se c'è il loro con-
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senso, perchè dire: questa destinazione è ordi-
nata con decreto reale dietro parere della Com-
missione consultiva per le promozioni e i tra-
mutamenti? Se c'è il loro consenso, e se il con-
senso di essi basta non solo per l'applicazione 
temporanea, ma anche per i tramutamenti de-
finitivi, che bisogno c'è di ricorrere al parere...? 

FALCONI NICOLA. Scusi, caro collega, ma 
oggi i consiglieri di Appello non possono essere 
applicati. 

PICCOLO-CUP ANI. Lo so questo, mi si 
lasci spiegare; non possono essere applicati. Ma, 
dico questo; se i consiglieri di Appello col loro 
«consenso possono essere, non dico applicati, 
possono essere tramutati, perchè ci avete messo 
poi, quando si tratta di applicazione, il parere 
della Commissione consultiva? 

Ad ogni modo, io ho chiesto su ciò un chia-
rimento, e credo di aver spiegato il mio con-
cetto. Conosco benissimo le disposizioni di 
legge relative, ma a me pare un di più quell'ul-
tima parte. 

Per tutto il resto farò osservazioni alla di-
scussione degli articoli. Per ora io rilevo questo, 
che la legge avrebbe potuto essere più orga-
nica, più conforme ad un archetipo, ad un'idea 
finale da raggiungere. 

E noi dobbiamo continuare in questi mi-
glioramenti, proporzionandoli, pure per gli altri 
gradi superiori. 

Non parlo della Cassazione, perchè io alla 
Cassazione appartengo. Eppure la Corte di cas-
sazione non ha nemmeno il sessennio, e tutti 
gli altri funzionari l'hanno. 

Dicevo all'inizio, che le altre amministra-
zioni dello Stato ottengono dal ministro del te-
soro i mezzi per il loro miglioramento. Questa 
Cenerentola sola, che pure da tutti è invocata 
ad ogni momento, non può ottener niente (e 
la ragione non voglio io spiegarla qui, perchè 
toccherebbe parecchie categorie di persone) è 
destinata ad essere trascurata. Essa, dicevo, non 
fa quello che gli altri fanno : reclami, -scioperi, 
riunioni, circoli, ecc.: essa attende dignitosa e 
fiduciosa dai cap.i che la governano il suo giusto 
miglioramento. Questo dichiaro con tutta fi-
ducia. Accetti le mie espressioni sincere, ono-
revole ministro: esse valgono più di quelle di 
coloro che facilmente imbrandiscono la tromba 
delle laudi : pessimum genus laudatores //... 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Di, Stefano. 

DI STEFANO. Onorevoli colleghi. Senza 
preamboli, comincio dal dichiarare che io vo-
terò questa legge, perchè essa contiene tre con-
cetti, i quali segnano un passo importante nella 
riforma dell'ordinamento giudiziario, a cui, pre-
sto o tardi, dobbiamo pervenire, ed apporte-

ranno un grandissimo beneficio all'amministra-
zione della giustizia. 

E sono questi: anzitutto, la possibilità che 
il>presidente di assise ottenga- la »promozione 
rimanendo al suo posto, quando abbia fatto 
buona prova. In questo modo, si potranno evi-
tare tutti gli inconvenienti, che si sono, fino ad 
oggi, nella pratica, riscontrati, pel fatto di con-
siglieri di Corte d'appello, applicati alla presi-
denza delle Corti d'assise, senza avere le qua-
lità nece sarie, o, che pur avendole, per le 
speciali condizioni in cui, attualmente, trovatisi 
i presidenti di assise, cercano di andarsene più 
presto che possono, perchè in quei posti rista-
gnano e non hanno beneficio alcuno. 

Quindi il concetto di dare ai presidenti di 
assise la possibilità di ottenere la promozione 
e di trarre, altresì, un certo vantaggio econo-
mico da quel posto, in cui ci sono pure tante 
responsabilità e tanti /fastidi, mi pare degno di 
essere accettato dalla Camera. E lo ripeto, è 
questo uno dei concetti per cui voto la legge. 

L'altro concetto, per cui la legge si racco-
manda, riguarda i giudici istruttori. Per le stesse 
considerazioni e le stesse ragioni, che io ho già 
precedentemente accennato, e che non ripeto 
per non far perdere tempo inutilmente alla Ca-
mera, ritengo che accordare ai giudici istrut-
tori la 'facoltà di ottenere la loro promozione, 
restando a quel posto in cui, per dare buoni 
risultati, bisogna avere qualità ed attitudini 
speciali, e dar è a questi giudici istruttori un 
emolumento per il grave lavoro a cui sono co-
stretti, sia certamente concetto degno di ogni 
encomio. 

Farò alcune osservazioni riguardo al modo 
come questo concetto è stato tradotto, ma il 
criterio generale, cui si informa la legge, non 
mi pare si possa da alcuna parte della Ca-
mera non riconoscere esatto e rispondente agli 
alti interessi dell' amministrazione della giu-

stizia. 
Finalmente, il terzo concetto, per cui do voto 

favorevole alla legge, è racchiuso nell'art. 6, che 
serve a sfollare la magistratura da quegli elementi 
che, in questo momento, costituiscono la zavorra, 
anzi, (me lo permettano la Camera, l'onorevole 
ministro ed anche la magistratura, alla quale sono 
ben noti i concetti che m'ispirano) la cancrena 
della magistratura. Sono quei magistrati, che, 
assolutamente, non possono più progredire, che 
debbono rimanere permanentemente nello stesso 
posto, che non hanno nessuna fede, nessun mi-
raggio, nessun ideale, nessun incitamento ad ele-
varsi, e che, ripeto, costituiscono un danno gran-
dissimo per il funzionamento della giustizia, ed 
anche un male per il rimanente della magi-
stratura. 
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Premessi questi tre concetti, per cui voto 
la legge, mi permetterà la Camera che io faccia 
qualche osservazione, e che sottoponga a voi, 
onorevoli colleghi, l'esame di quelle disposizioni, 
che mi sembrano degne di essere migliorate ed 
emendate. 

Quando questa legge venne agli uffici, io, 
che allora facevo parte dello stesso ufficio in cui è 
l'attuale presidente della Commissione, onorevole 
Falconi, ebbi a fare a lui, su cui doveva cadere la 
scelta come commissario, la raccomandazione di 
eliminare da questa legge le facoltà troppo lar-
ghe, troppo indeterminate, che erano accordate 
al potere esecutivo Nelle ;leggi sono alieno 
dall'accordare facoltà ampie ed eccessive al 
potere esecutivo; direi quasi che sono alieno 
dall'accordarle, agli stessi magistrati, che deb-
bono applicarle. Figuratevi, poi, se posso affidarle 
al potere esecutivo, che, per l'esperienza avuta, ha 
mostrato di avere di queste facoltà spesso abusato 
anzi che usato. Pertanto uno dei punti, su cui mi 
pare che la Camera debba fermarsi, e che è stato 
obietto di un emendamento da me e da altri 
colleghi della Camera presentato, è quello rac-
chiuso nell'articolo 3 della legge, e specialmente 
nell'ultimo comma. 

Gon questo articolo terzo è abolito ii grado 
di vice presidente, ed io ne dò lode all'onore-
vole ministro, perchè era un posto sfuggito dai 
magistrati per la sua transitorietà. Essi avevano 
tante noie da superare per andare da una città 
all'altra, dove erano nominiti vice presidenti, 
vi dovevano tanto poco - rimanere, poiché vi 
stavano da dieci mesi ad un anno, che i danni, 
che ricevevano dalla promozione, erano mag-
giori dei benefizi. Quindi accetto, questo primo 
comma dell'articolo come accetto altresì, chec-
che ne abbia detto l'onorevole Piccolo-Cupani 
e checché ne possa pensare, personalmente, il 
presidente della Commissione, il secondo comma, 
cioè: quella parte della disposizione, con cui 
si dà 'facoltà di designare, con decreto reale, in 
principio d'anno, nelle sezioni dei Tribunali, i 
giudici che dovranno presiedere. Si è detto che 
questo porterà lo scompiglio ; che porterà il 
malumore tra i diversi magistrati, perchè il più 
anziano, che per ora, quando manca il presi-
dente, esercita le funzioni di presidente, troverà 
nella facoltà data al Governo di scegliere 
chi farà le veci sue. una deminutio capitis. 
Quindi questi giudici anziani saranno sfidu-
ciati e si stabilirà una lotta tra i diversi 
membri delie sezioni. A me non pare che 
queste ragioni possano indurre la Camera a 
mutare la disposizione del secondo comma del-
l'articolo, perchè l'anzianità è una bella cosa, 
e, fino ad un certo punto, la si deve riconoscere 
e le si deve accordare qualche beneficio; ma biso • 

gna pur riconoscere che, non sempre, il più an-
ziano è il più degno di presiedere, sia perchè 
poco abile, sia perchè dotato di minore capa-
cità. Anzi il fatto della presenza di giudici 
molto anziani nel collegio dimostra precisa-
mente che essi non hanno avute le qualità per 
essere promossi. 

Cosicché io, nonostante le osservazioni dell'ono-
revole Piccolo-Cupani, prego la Camera di con-
servare questo secondo comma dell'articolo. Passo 
al terzo comma. Qui navighiamo in pieno do-
minio del potere esecutivo. Eppure, io prego la 
Camera che, per lo scopo, per cui questo terzo 
comma è stato dal ministro proposto, lo voti. 
Con esso si dà al Governo la facoltà di modi-
ficare. con decreto reale, da emanarsi entro un 
anno dall'applicazione della legge, le piante or -
ganiche dei tribunali e creare 65 nuovi giudici 
e 65 aggiunti giudiziari per sopperire alla de-
ficienza dei giudici in quei tribunali, in cui il 
numero dei giudici è insufficiente, ed alle man-
canze dei pretori. Io voto dunque questo comma, 
e, nonostante i miei principi restrittivi, do per 
un anno al potere esecutivo questa facoltà di 
procedere a questa riforma per agevolare l'at-
tuazione della legge proposta. Ma quello, che non 
posso assolutamente accettare, e su cui invito la 
Camera a fermarvi la sua attenzione, è l'ultimo 
comma di questo articolo, così concepito : « Entro 
un anno dalla completa attuazione della presente 
legge, le piante organiche suddette potranno 
essere definitivamente rivedute con decreto 
reale ». 

Vedete quanta larghezza, e nello stesso 
tempo quanta indeterminatezza in questa di-
sposizione! Noi dovremmo dare la larga facoltà 
al Governo di rivedere con decreto reale le 
piante organiche entro un anno dalla completa 
attuazione della legge, e poiché, col primo 
comma dell'articolo, gli abbiamo dato facoltà 
di creare nuovi posti di giudice e di aggiunto 
giudiziario, pure entro l'anno, il termine potrebbe 
prolungarsi e diventare anche di due anni. 

In questo modo, con questa legge, che co-
stituisce il primo passo del riordinamento giu-
diziario, introdurremo la novità, che non sarà 
più il Parlamento a fare gli organici, come 
avviene per gli organici di qualunque Mi-
nistero, ma avrà il Governo la facoltà di 
poterli fare, rivedere ed approvare. Ora io ri-
tengo che a ciò la Camera non possa assoluta-
mente consentire. Egli è perciò che, insieme con 
altri colleghi, ho presentato un emendamento 
all'ultimo comma, col quale si chiude nei ri-
stretti cancelli dell'anno la facoltà del terzo 
comma e si lascia alla Camera il diritto di 
approvare definitivamente le tabelle. L' emen-
damento suona così : « Entro un anno, succes-
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sivo a quello concesso al Governo nel prece-
dente capoverso, le piante organiche suddette 
dovranno (non potranno) essere definitivamente 
rivedute ed approvate per legge ». 

Mi auguro che questo emendamento sarà 
accettato dal ministro e dalla Commissione. 
Perchè certo l'onorevole ministro, quando ha 
dettato questo comma, non ha pensato che quella 
indeterminatezza poteva dar luogo a gravi 
conseguenze, anzi ad una vera invasione del po-
tere esecutivo sul legislativo. Sono persuaso 
che l'onorevole ministro riconoscerà che il mi-
glior modo di attuare questa legge è precisa-
mente quello di tornare al Parlamento, per ot-
tenere quella sanzione che qualunque organico, 
e specialmente quello giudiziario, deve avere. 

E passo a fare brevi osservazioni circa il 
modo di attuazione di due di quei concetti, 
che mi determinano a votare questa legge. 

Circa i presidenti di assise, il disegno mi-
nisteriale portava l'articolo 4 che era un po' 
oscuro ; ma tanto l'onorevole relatore nella re-
lazione, quanto l'onorevole ministro, con le di-
chiarazioni fatte l'altro giorno, e che non furono 
certo mosse da risentimento, ma dal desiderio 
di chiarire i suoi intendimenti, hanno spiegato 
la portata di questo articolo 4. 

L'onorevole relatore e l'onorevole ministro 
hanno spiegato che i presidenti di assise avranno 
un doppio vantaggio: quello di ottenere la pro-
mozione, pur rimanendo nello stesso posto, e 
quello di godere di un emolumento speciale per 
le loro funzioni. Però l'onorevole ministro diceva: 
fermo l'emolumento, che ora hanno i presidenti 
di assise, che vanno in luogo diverso dalla loro 
residenza, per quei consiglieri d'appello che 
hanno le funzioni di presidente di assise nella 
stessa residenza, v'è l'emolumento di lire 1,000 an-
nue. Ora questo emolumento può essere giusto 
in certi casi, ma è ingiusto in molti altri. Per 
un presidente di assise, che presiede una Corte 
la quale funziona pochi mesi e che è situata nello 
stesso luogo di sua residenza, l'emolumento di 
1,000lire rappresenterà un vantaggio molto mag-
giore di quello, che avrà il consigliere, il quale 
deve lasciare la propria sede per presiedere la 
Corte d'assise in altro luogo. 

Ritengo, invece, che sarebbe più giusto dare 
al consigliere di Corte d'appello, che fa da pre-
sidente di assise nella stessa sua residenza, la 
metà dell'emolumento, che si dà al consigliere, 
il quale va a presiedere la Corte d'assise in 
sede diversa. Così il vantaggio dato ai magi-
strati con questa legge non si trasformerebbe 
in una stridente ingiustizia. Spero che l'onore-
vole ministro vorrà accettare questa mia pro-
posta. 

Ed ora un' ultima osservazione perTquanto 
riguarda i giudici istruttori. Il disegno mini-
steriale restringeva a pochi giudici istruttori il 
vantaggio di poter ottenere la ¿promozione, ri-
manendo nello stesso posto, e~la [maggiore in-
dennità di lire 700. Però le ^dichiarazioni fatte, 
l'altrolgiorno, dall'onorevole ministro estendono 
questi vantaggi a molti altri giudici istruttori, 
che ne sarebbero stati esclusi se il primitivo arti-
colo non fosse stato modificato. Anche così estesa 
la disposizione, credo, però, che consacri Una 
vera ingiustizia; perchè da questi emolumenti 
e vantaggi sarebbero esclusi quei giudici istrut-
tori, che forse lavorano di più ed hanno mag-
giore responsabilità, e Kcioè: i giudici istruttori, 
che da soli sostengono questa funzione in tribu-
nali, in cui affluiscono gli affari^ e che non 
avranno nè emolumento, nè vantaggio alcuno 
nella loro carriera. 

Comprenderei che nonfjsi accresca loro l'in-
dennità portandola dalle lire 400 alle 700, come 
si fa per quei giudici istrattori, che, trovandosi 
in centri più popolosi, dove la vita è più co-
stosa, trovano in questo emolumento uri inco-
raggiamento e un compenso; comprenderei che, 
per ragioni pecuniarie, non si dia questo van-
taggio ai giudici istruttori unici;|ma* non mi 
pare che sia ingiusto negare il vantaggio della 
promozione e della carriera al giudice is t rut -
tore, che, da solo, sostiene tut to il peso del-
l'istruzione in un tribunale. 

Questo vantaggio dato al giudice istruttore 
unico sarebbe fonte di grandi progressi e mi-
glioramenti neli' amministrazione della giusti-
zia; perchè il giudice istruttore, [che si trova 
affranto da un grave lavoro e spesso in centri 
disagiati, avrà uno sprone nella possibilità di' 
conseguire un progressivo miglioramento nella 
carriera, pur rimanendo nella stessa sede, e 
non anelerà di lasciarla al più presto possibile, 
considerandola quasi come un purgatorio, per 
andare nel paradiso, rappresentato dalla sede 
dove sono più di due giudici istruttori, ciò che 
gli procurerà un vantaggio ; economico ed un 
avanzamento nella carriera. 

Prego, pertanto, l'onorevole ministro di con-
siderare s > alle modifiche, che-egli si è proposto 
di apportare a questo disegno di legge, non con-
venga aggiungerne qualche altra nei sensi da 
me soggiunti. 

Fat te queste brevi osservazioni, finisco di 
tediare la Camera (No, no!). Mi auguro che 
queste mie parole possano arrecare qualche frutto. 
Se avrò cooperato anche in piccolissima parte, 
al miglioramento di questa legge, che segna 
un primo passo nel lento cammino della eleva-
zione morale ed economica della magistratura 
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italiana, potrò ottenere venia di avere intratte-
nuto la Camera e di avere occupato una mez-
z'ora di tempo de miei colleglli, che certo 
avrebbero potuto impiegarla meglio. ( Vive ap-
provazioni). 

PRESIDENTE. Il seguito di questa discus-
sione è rimesso ad altra seduta. 

Domani probabilmente saranno convocati gli 
uffici ; quindi la continuazione della discussione 
tdi questo disegno di legge avrà luogo forse 

martedì mattina; ma si stabilirà l'ordine del 
giorno in fine della seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 12.10. 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 

Direttore degli Uffici di Recisione e di Stenografia 

Roma, 1904 — Tip. dèlia Camera d«i Dopatati. 




